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Il Gruppo del Riesame si è riunito nuovamente il 22 dicembre 2022 per discutere e recepire i rilievi e le 
osservazioni pervenute dal PQA. 

 

Sintesi dell’esito della discussione della Commissione per il Coordinamento Didattico 

Il Coordinatore illustra il lavoro sviluppato dal GRIE per la redazione del rapporto del riesame ciclico, in 
particolare ci si sofferma sulle azioni intraprese in questi anni e sulle azioni da intraprendere. Con riferimento 
alla Laurea Magistrale si evidenzia la validità e l’attualità del percorso proposto. Allo stesso tempo si 
manifesta l’opportunità di iniziare una revisione critica dell’attuale offerta didattica per mantenerla allineata 
ai progressi attesi nell’industria elettronica nei prossimi anni. 

Altro punto di attenzione evidenziato è la mancanza di una descrizione completa, da rendere disponibile sul 
sito web istituzionale, dei requisiti richiesti per l’accesso. 

Il Coordinatore propone di formare un gruppo di lavoro che si occupi di implementare l’azione indicata nel 
RRC.  
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Intervengono nella discussione i Prof. De Caro, Guerriero, Masselli. Gli interventi sottolineano 
l’apprezzamento per il lavoro svolto dal GRIE e condividono i contenuti del RRC. 

Per l’implementazione delle azioni viene proposto che se ne occupi il GRIE con possibilità di integrazioni 
successive. 

Al termine della discussione la CCD approva all’unanimità il Rapporto del Riesame Ciclico del CdLM in 
Ingegneria Elettronica.  

Il rapporto è stato approvato in via definitiva con decreto del Coordinatore n. 58 del 22 dicembre 2022 

 

 

Fonti documentali utilizzate 

Documenti chiave 

• Schede di valutazione della didattica pubblicate dal nucleo (https://opinionistudenti.unina.it/) 

• Rapporti Alma Laurea AlmaLaurea | Un ponte fra Università e mondo del lavoro e delle professioni 

• Schede di monitoraggio annuali 2019, 2020, 2021 

• Indicatori ANS aggiornati al 26/06/2021 

• Report prodotti dal CdS (www.inegneria-elettronica.unina.it) 

  

https://opinionistudenti.unina.it/
https://www.almalaurea.it/
http://www.inegneria-elettronica.unina.it/
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1. DEFINIZIONE DEI PROFILI CULTURALI E PROFESSIONALI E ARCHITETTURA DEL CDS 

 

1- A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME  CICLICO 

Premessa  

Il precedente Riesame Ciclico è stato approvato dalla CCD il 13 gennaio 2016. In quel rapporto si mise in 
evidenza come la formazione degli ingegneri elettronici magistrali, frutto della strutturazione del corso di 
laurea, risultasse efficiente e ben calibrata; e come fosse valutata positivamente dalle aziende del territorio 
le quali, in particolare, apprezzavano la multidisciplinarietà delle competenze acquisite.  

Tra i punti di forza che venivano individuati c’era la stretta interazione con il mondo industriale e della 
produzione. Tale interazione si esplicava, tra l’altro, attraverso la partecipazione al "Neapolis Innovation" 
(http://www.neapolisinnovation.info/blog/): un accordo quadro fra le Università campane, due importanti 
multinazionali dell'elettronica con sede in Campania (STMicroelectronics e Micron), l'ENEA, il CNR e le piccole 
e medie imprese del territorio operanti nel settore dell'Information Technology per il tramite di Confindustria 
Campania.  

Nel corso del tempo questa interazione si è ulteriormente rafforzata ed è stata affiancata da importanti 
iniziative condotte di concerto con gli altri corsi di laurea incardinati nel Dipartimento di Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell’Informazione (DIETI), con la Scuola Politecnica e delle Scienze di Base e con l’Ateneo. 
In particolare si fa riferimento alla creazione del Comitato di Indirizzo del DIETI (istituito nel 2019, 
https://www.dieti.unina.it/index.php/it/amministrazione-trasparente2/comitato-di-indirizzo-per-la-
didattica#:~:text=Il%20Comitato%20di%20Indirizzo%20%C3%A8,culturali%20e%20produttive%20del%20ter
ritorio), formato dalle aziende più rappresentative operanti in Campania ed in Italia nel settore dell’ICT ed 
alle iniziative di Job Placement intraprese dalla Scuola e dall’Ateneo (Career Day).  

L’insieme di queste iniziative consente di mantenere un costante contatto con le aspettative del mondo del 
lavoro e di ottenere feedback immediati sulla qualità della formazione impartita agli studenti.  

Nel precedente Riesame Ciclico, inoltre, si metteva in evidenza l’elevata percentuale di studenti che 
svolgevano un tirocinio aziendale, allora pari al 40%. In questi anni gli accordi con le aziende del settore hanno 
reso possibile offrire l’opportunità di un tirocinio extramoenia alla totalità degli studenti. Nell’ultimo anno la 
maggioranza degli studenti ha svolto un tirocinio aziendale che si è spesso concluso con una proposta di 
assunzione. 

Per quanto nel precedente Riesame Ciclico non fossero state individuate azioni correttive da intraprendere, 
il CdS, in risposta all’esigenza manifestata dal mondo industriale di incrementare il numero di laureati per far 
fronte all’aspettativa di un forte sviluppo del settore ICT, ha ritenuto di mettere in essere le azioni elencate 
di seguito: 

1. Creazione di un gruppo Alumni (https://www.linkedin.com/groups/12310218/) sul quale convogliare 
tutte le richieste di lavoro che provengono dai soggetti interessati 

2. Creazione di un’anagrafe, collegata con il gruppo Alumni, che monitori gli esiti occupazionali dei 
laureati ed i loro sviluppi di carriera 

3. Introduzione di un percorso di Doppia Laurea Magistrale “interna” con il Corso di Laurea Magistrale 
in Ingegneria Biomedica (https://ingegneria-elettronica.dieti.unina.it/index.php/it/corsi-di-
studio/doppia-laurea-elettronica-biomedica) 

4. Introduzione di un percorso di Double Degree internazionale con l’Università Politecnica di Lodz 
(https://ingegneria-elettronica.dieti.unina.it/index.php/it/corsi-di-studio/dd) 
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1-B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate 

L’analisi dei dati sul successo occupazionale dei laureati e l’interazione costante con le principali parti 
interessate ai profili culturali/professionali in uscita portano a ritenere che il carattere del CdS, nei suoi 
aspetti culturali e professionalizzanti, sia tuttora valido e le esigenze di sviluppo dei settori di riferimento 
sono soddisfatte. 
Le principali parti interessate ai profili culturali/professionali in uscita sono state identificate e coinvolte nel 
Comitato di Indirizzo e nel Neapolis Innovation, i cui rappresentanti costituiscono un campione ampiamento 
rappresentativo del mondo del lavoro e della ricerca nel settore dell’Ingegneria Elettronica. Nell’ambito delle 
consultazioni periodiche con tali organismi è emerso che la trasversalità della formazione e la solida 
preparazione nelle materie di base (impartita soprattutto durante il ciclo di studi precedente) forniscono 
conoscenze e competenze adeguate al rapido inserimento nei vari contesti lavorativi e all’eventuale 
proseguimento in cicli successivi. L’ultimo punto è testimoniato dal numero consistente di laureati che 
intraprendono la strada del dottorato di ricerca o posizioni equivalenti (9 su 55 laureati nel 2020, di cui 5 
all’estero e 4 in Italia) a riprova dell’elevato rigore metodologico proprio della formazione impartita nel corso 
di studi. 
 

Coerenza tra profili e obiettivi formativi  

Il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica vede nella trasversalità della formazione e nel rigore 
metodologico il suo aspetto caratteristico. 

L’obiettivo del CdLM in Ingegneria Elettronica è quello di formare una figura professionale (l’Ingegnere 
Elettronico) esperta nel trattamento elettronico dei segnali, nell'elettronica dei sistemi digitali e di potenza, 
nell’optoelettronica e nella fotonica, coerentemente con l’esigenza di formare professionisti in grado di fare 
fronte alle necessità correnti dell’industria elettronica, ma anche di fornire la spinta innovativa necessaria 
allo sviluppo di un settore da sempre in rapida trasformazione. 

A questo fine il percorso formativo offre ampia libertà di scelta nella costruzione del percorso di studi, dando 
allo studente la possibilità, attraverso opportune scelte degli insegnamenti, di specializzarsi in maniera 
“verticale” in settori specifici (Elettronica Digitale, Elettronica di Potenza, Optoelettronica), oppure di 
preferire una formazione più “orizzontale” attingendo agli insegnamenti caratteristici di più settori specifici. 

Definizione dei profili in uscita  

I laureati magistrali in Ingegneria Elettronica trovano occupazione presso tutte le imprese che operano nei 
settori della produzione industriale di impianti e apparati elettronici, nei laboratori di ricerca e negli uffici di 
consulenza e di progettazione. In particolare, le imprese elettroniche, elettromeccaniche, automobilistiche, 
aeronautiche e spaziali impiegano i laureati magistrali in Ingegneria Elettronica sia nei reparti di 
progettazione, di produzione e di collaudo, sia in qualità di tecnici esperti per la supervisione nell'installazione 
di impianti e di apparati complessi. 
Le indagini Alma Laurea sulle prospettive occupazionali dei laureati svolte negli ultimi anni, nonché l’anagrafe 
costruita in proprio dal corso di studi, mostrano la sostanziale piena occupazione, a dimostrazione della piena 
corrispondenza tra il profilo professionale richiesto dal mercato del lavoro e gli sbocchi occupazionali e 
professionali effettivi dei laureati. 
 

Offerta formativa e percorsi  

 
Le considerazioni precedenti indicano che l’offerta formativa è adeguata rispetto al raggiungimento degli 
obiettivi di apprendimento e che questi ultimi sono corrispondenti con le esigenze attuali del mondo del 
lavoro. La prospettiva di ulteriore sviluppo scientifico/tecnologico dell’industria elettronica, attesa per i 
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prossimi anni, potrà richiedere nel prossimo futuro una revisione del percorso formativo che possa 
rispondere in maniera altrettanto efficace ai rapidi progressi delle tecnologie dell’informazione.  
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1-C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Su questo punto non vengono intraprese azioni di miglioramento. 
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2. L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE  

 

2-A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

Premessa  

Il precedente Riesame Ciclico del gennaio 2016 aveva individuato i seguenti obbiettivi da perseguire 

1 Aumentare il numero dei laureati in corso. 

Azioni: Modifica del regolamento e del manifesto, al fine di (a) fornire agli studenti la possibilità di scegliere piani di 

studio predefiniti, focalizzati su aree tematiche, con compatibilità degli orari degli insegnamenti; (b) definire un 

percorso "ad hoc" per gli studenti che conseguono la laurea di primo livello nei mesi da gennaio a marzo. 

2: Semplificare la definizione del piano di studio. 

Azioni: Fornire chiaramente agli studenti tutte le informazioni concernenti gli insegnamenti a scelta nel percorso 

formativo e, in generale, relative all'organizzazione del corso di studi (tirocini, prova finale ecc.), mediante incontri 

con gli studenti prima dell'inizio dei corsi. 

3: Ottenere informazioni complementari a quelle fornite da Almalaurea, al fine di individuare eventuali correttivi da 

apportare al percorso formativo. 

Azioni: Somministrazione di un questionario a ciascun neo-laureato. 

Tutte le azioni sono state implementate. Con riferimento all’ultimo punto, la somministrazione del 
questionario è stata successivamente sostituita dalla creazione del gruppo “Alumni”. 
 
Inoltre, sono state rafforzate sia le iniziative di orientamento in ingresso, sia quelle di orientamento in uscita 
ed è stato istituito un percorso di Double Degree con l’Università Politecnica di Lodz che, negli ultimi quattro 
anni, ha visto lo scambio di docenti e di numerosi studenti. 
 
L’orientamento in ingresso avviene attraverso incontri organizzati dalla Scuola Politecnica e delle Scienze e 
di Base che sono rivolte agli studenti del terzo anno del settore dell’informazione. Nell’edizione del 2022, 
dopo i due anni di restrizioni legati al COVID 19, l’incontro si è svolto in presenza, pur conservando la 
possibilità di seguire ed interagire da remoto. 
 
L’orientamento in uscita si avvale soprattutto dell’anagrafe creata dal CdS per monitorare il successo 
occupazionale e lo sviluppo di carriera dei laureati. Ogni anno il CdS, a cura del Coordinatore e dei referenti 
per la gestione dei siti web, produce un report che viene discusso dalla CCD e reso pubblico attraverso canali 
social ed organi di stampa. Il report, oltre alle percentuali di occupazione, contiene l’analisi dettagliata delle 
aziende ed enti di ricerca di destinazione dei laureati. 

Azione correttiva/migliorativa n. 1 Aumento del numero dei laureati in corso 

 

Fonte RarC 2016 

Attività svolte Modifica di regolamento del CdS, armonizzazione degli orari, 

Stato di avanzamento dell’azione 
correttiva/migliorativa 

L’azione può considerarsi conclusa, il numero di laureati in corso (indicatore ANS 
iC02) è passato dal 28.6% del 2016 al 38.2% del 2019. I laureati entro un anno 
dalla durata normale del corso (indicatore ANS iC02) è passato dal 55.6% del 2016 
al 77.8% del 2019. 
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Azione correttiva/migliorativa n. 2 Semplificazione della definizione del piano di studi  

 

Fonte RarC 2016, paragrafo 2 

Attività svolte Strutturazione del manifesto che consentisse scelte di automatica approvazione, 
evitando la presentazione fisica del piano di studi. Incontri di orientamento in 
ingresso 

Stato di avanzamento dell’azione 
correttiva/migliorativa 

L’azione può considerarsi conclusa: la quasi totalità degli studenti non presenta 
fisicamente il piano di studi  

 

Azione correttiva/migliorativa n. 3 Creazione del gruppo “Alumni”  

Il gruppo Alumni si propone di raccogliere tutti e soli i laureati in Ingegneria 
Elettronica dell’Università di Napoli Federico II al fine di creare un canale di 
circolazione delle informazioni con riferimento al mondo del lavoro 

Fonte Verbale CCD 23.10.2019 

Attività svolte Creazione del gruppo ad ottobre 2019. Redazione dei rapporti annuali sullo stato 
occupazionale dei laureati. Ad ora sono stati prodotti i rapporti relativi agli anni 
2019, 2020, 2021 

Stato di avanzamento dell’azione 
correttiva/migliorativa 

L’azione può considerarsi conclusa, il gruppo raccoglie circa 500 laureati. Con 
riferimento all’indicatore IC07 i dati raccolti si sono dimostrati più robusti di quelli 
di Almalaurea grazie alla maggiore copertura della popolazione di riferimento 

Considerazioni conclusive 

Le attività di orientamento/placement in uscita e l’internazionalizzazione sono diventati punti di forza del CdS. 
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2-B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

  

Orientamento e tutorato 

- L’orientamento in ingresso è coordinato con gli altri CdS del settore dell’Informazione ed affidato 
principalmente alle iniziative della Scuola Politecnica e delle Scienze di Base. L’obiettivo delle presentazioni 
è di fornire chiarire indicazioni sui profili professionali in uscita in modo da favorire la scelta consapevole 
degli studenti. Va osservato che il Corso di Laurea Magistrale raccoglie circa il 90% dei laureati nel precedente 
ciclo triennale, i quali hanno già piena consapevolezza delle prospettive offerte dal percorso magistrale. Per 
questo motivo l’orientamento è rivolto principalmente all’illustrazione del percorso di Doppia Laurea 
Magistrale interna e del percorso di Double Degree. 

- La quasi totalità degli studenti del CdLM non ha particolari problemi nel portare a termine con successo gli 
studi, come dimostrato dalla bassissima percentuale di abbandoni (vedere indicatore iC14) e la media 
relativamente alta dei voti ottenuti dagli studenti. 

- L’orientamento in uscita si basa sugli esiti occupazionali monitorati attraverso il gruppo Alumni. I report 
prodotti annualmente dal CdS riportano un’analisi dettagliata delle aziende e degli enti di ricerca di 
destinazione dei laureati. I report vengono pubblicizzati e discussi con gli studenti. In itinere il CdS organizza 
numerosi seminari, svolti in genere nel contesto di specifici insegnamenti, che vedono la partecipazione delle 
più importanti aziende elettroniche operanti sia nel contesto locale che internazionale. 

Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 

- In accordo con le linee guida della Scuola Politecnica l’iscrizione automatica al CdLM richiede come requisito 
l’aver raggiunto una votazione media minima per il conseguimento della laurea triennale. Si rileva, però, la 
non chiara individuazione delle conoscenze richieste o raccomandate in ingresso e l’assenza di un Syllabus. 

- In mancanza dei requisiti la CCD disciplina le modalità di verifica del possesso delle conoscenze iniziali 
indispensabili. Gli studenti ricevono una comunicazione personale sulle eventuali carenze riscontrate. I 
requisiti curriculari per l’accesso e le modalità di verifica sono riportati in maniera puntuale sulla pagina web 
istituzionale del CdS. 

- Il CdS non prevede attività di sostegno in ingresso o in itinere o interventi per favorire l’integrazione di 
studenti provenienti da diverse classi di laurea di primo livello e da diversi Atenei 

Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie didattiche 

- L’organizzazione didattica del corso di laurea è strutturata in modo da garantire ampia flessibilità nella 
costruzione di percorsi flessibili. Circa il 50% degli insegnamenti viene scelto in autonomia dallo studente 
all’interno di tabelle che consentono di indirizzare la preparazione in maniera verticale o trasversale sulla 
base delle proprie inclinazioni. Le scelte effettuate all’interno delle tabelle predisposte vengono considerate 
di “automatica approvazione” ed evitano la presentazione fisica del piano di studi. Le diverse opzioni vengono 
illustrate all’interno degli incontri di orientamento, durante i quali vengono anche indicati i referenti per 
l’orientamento ed i docenti di riferimento dei vari percorsi. 

- Per studenti con esigenze particolari ci si avvale della qualificata collaborazione del centro SINAPSI per la 
definizione degli ausili e delle modalità didattiche più indicate, oltre che per definire le migliori soluzioni atte 
a garantire l’accessibilità alle strutture ed a materiale didattico personalizzato. 
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Il Centro SINAPSI (www.sinapsi.unina.it) offre prevalentemente servizi di supporto mirati a ridurre il 
fenomeno del drop-out attraverso diversi livelli di intervento: 
a) servizi di tutorato specializzato rivolti agli studenti con disabilità e agli studenti con Disturbo Specifico 
dell'Apprendimento (DSA), finalizzati a favorire l'inserimento dello studente nella vita universitaria. Partendo 
dalle peculiarità e dalle esigenze di ogni studente, attraverso interventi psicologici, pedagogico-didattici e 
tecnologici, i servizi sono finalizzati alla rimozione delle "barriere" ed al supporto dello studente lungo tutto 
il percorso di studio. 
b) servizi di supporto al successo universitario rivolti a tutti gli studenti dell'Università degli Studi di Napoli 
Federico II che vivono una difficoltà nell'affrontare il proprio percorso universitario ed incontrano, durante 
l'iter accademico, ostacoli di varia natura, come ritardo negli studi, difficoltà sul piano personale, dubbi 
rispetto alla scelta universitaria, problemi di esclusione sociale, difficoltà nel migliorare il proprio bagaglio di 
competenze. In tale ambito sono sviluppate attività rivolte alla mappatura degli indicatori di rischio di drop-
out, alla promozione di iniziative di Focus Group, di Community Learning, di counselling, programmate su 
richiesta del singolo studente o di docenti e coordinatori dei Corsi di Studio interessati. 
c) interventi inerenti all'area Anti-Discriminazione e Cultura delle Differenze orientati a prevenire e 
contrastare le violazioni dei diritti umani e le prevaricazioni legate al genere, all'orientamento sessuale, 
all'etnia, allo status socio-economico. 

Internazionalizzazione della didattica 

- Il CdS favorisce lo svolgimento di periodi di studio all’estero sia attraverso la partecipazione al programma 
Erasmus, sia attraverso accordi di collaborazione con primarie aziende ed enti di ricerca internazionali del 
settore elettronico. Inoltre, il CdS ha attivato dall’anno accademico 2018/2019 un accordo di Double Degree 
con l’Università Politecnica di Lodz.  
 
- L’accordo prevede lo scambio di docenti e di studenti. In particolare gli studenti di ognuna delle due 
università spendono un periodo complessivo di 12 mesi nell’altra università ed alcuni degli insegnamenti 
impartiti in un’università sono svolti da docenti provenienti dall’altra università. 
 
Il programma ha incontrato il favore sia degli studenti italiani che di quelli stranieri, arrivando nell’anno 
accademico 2021/22 (primo anno senza restrizioni Covid) alla saturazione dei 10 posti disponibili sia in 
ingresso che in uscita. Attualmente l’accordo, già prorogato per un anno, è stato rinnovato per ulteriori tre 
anni e il numero di posti messi a bando è salito a 15. 

Modalità di verifica dell’apprendimento 

- Le modalità di svolgimento delle verifiche finali vengono descritte nelle schede relative ad ogni 
insegnamento. Il Coordinatore del CdS accerta ogni anno che le schede descrittive degli insegnamenti siano 
state compilate da tutti i docenti e i loro campi contengano le informazioni richieste, ivi comprese le modalità 
di esame. Le schede sono aggiornate con cadenza annuale e sono reperibili sulla pagina web istituzionale del 
corso di laurea LM_29_Elettronica_Guida_dello_Studente_2021-2022.pdf (unina.it). 
 
- Le schede di tutti gli insegnamenti incardinati nel percorso di Laurea Magistrale sono compilate da tutti i 
docenti; i loro campi contengono le informazioni richieste (obiettivi formativi, contenuti, 
prerequisiti/propedeuticità, organizzazione e materiale didattico, modalità di esame). La commissione di 
coordinamento, a seguito della fase istruttoria condotta dal Coordinatore del CdS, analizza i contenuti delle 
schede, accerta la coerenza fra le schede ed i risultati di apprendimento attesi (SUA-CdS, A4B) e cura 
l’armonizzazione tra i diversi insegnamenti. 
 
- Le informazioni provenienti dal feedback dei laureati sono rese disponibili alla CCD per accertare la coerenza 
fra i risultati di apprendimento attesi al termine degli studi e la domanda di formazione. Il coordinatore del 
CdS verifica che gli insegnamenti vengano svolti in modo coerente con quanto dichiarato nelle schede 

https://www.ingegneria-elettronica.unina.it/images/allegati/LM_29_Elettronica_Guida_dello_Studente_2021-2022.pdf
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descrittive e sul sito web del CdS, monitorando i dati di rilevazione dell'opinione degli studenti, resi disponibili 
dall'Ateneo. 

Il Coordinatore, di concerto con il GRIE, verifica e monitora che i criteri di verifica definiti nelle schede degli 
insegnamenti siano adeguati e rispettati. Il CdS scoraggia l’utilizzo di modalità di verifica a risposta a multipla. 

Il coordinatore del CdS verifica che gli insegnamenti vengano svolti in modo coerente con quanto dichiarato 
nelle schede descrittive e sul sito web del CdS, monitorando i dati di rilevazione dell'opinione degli studenti, 
resi disponibili dall'Ateneo. 
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2- C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

  

Obiettivo n. 1 

Individuazione chiara delle conoscenze richieste o raccomandate in ingresso e creazione di un 
Syllabus. 

L’obiettivo è di rispondere al punto di attenzione R3B2 riguardante le conoscenze richieste in 
ingresso. 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Non è stato redatto un Syllabus come da linee guida ANVUR. 

Azioni da intraprendere 

1. Redazione di un Syllabus in accordo con le linee Guida ANVUR” 
(https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2017/08/LG_AVA_10-8-17.pdf). 

2. Descrizione delle conoscenze richieste o raccomandate in ingresso. 
3. Aggiornamento della pagina web del CdS. 

Indicatore di riferimento Presenza sul sito web del CdS di un Syllabus conforme alle linee guida ANVUR. 

Responsabilità La responsabilità ricade sul GRIE nel suo complesso. 

Risorse necessarie L’azione sarà condotta dal Coordinatore e da un altro membro del GRIE. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Il tempo di esecuzione stimato è di circa 6 mesi, l’azione dovrà essere conclusa prima della 
redazione delle guide dello studente 2023/2024 

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2017/08/LG_AVA_10-8-17.pdf
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3. RISORSE DEL CDS 

 

3- A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  CICLICO 

 

Premessa 
 

Non si ravvisano mutamenti rispetto al precedente Riesame Ciclico del 2016.  
In tale riesame ciclico non era stata evidenziata la necessità di azioni migliorative in relazione a questo 
specifico punto.  
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3-B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

Dotazione e qualificazione del personale docente 

 
- In base ai dati disponibili (indicatori ANS del 2021, iC27=12, iC28=8.8 nel 2021, iC09=1.1, iC19=88.2%, contro 
una media nazionale pari a 82.7% e una media di Ateneo pari a 77.5%), il numero di docenti e la loro 
qualificazione sono adeguati a sostenere le esigenze del CdS e non si rilevano situazioni problematiche sul 
rapporto studenti/docenti. 
 
- Le competenze scientifiche dei docenti del CdS sono senz’altro pertinenti rispetto agli obiettivi didattici. Ciò 
viene continuamente verificato sia attraverso la conoscenza diretta dell’attività scientifica di molti docenti 
del CdS, sia perché le attività di ricerca dei SSD di appartenenza sono costantemente monitorate dall’ANVUR. 
Inoltre, le attività di tesi e di laboratorio proposte agli studenti, verificate in sede di esame finale, sono legate 
alle attività scientifiche dei docenti ed afferiscono alle tematiche di ricerca di maggior rilievo sviluppate nel 
Dipartimento. 
 
- Nell'ambito del Cds viene incoraggiata la partecipazione dei docenti a corsi e seminari sulle metodologie 
didattiche. Inoltre, numerosi docenti del CdS sono attivi all’interno della SIE (Società Italiana di Elettronica, 
https://www.associazione-sie.it) cui afferisce la maggioranza dei docenti universitari italiani del SSD 
Elettronica e della SIEm (Società Italiana di Elettromagnetismo, http://www.elettromagnetismo.it). 
Nell’ambito della SIE viene organizzata una conferenza annuale (SIE EDU) specificamente focalizzata sulle 
metodologie didattiche con l’obiettivo di favorire un confronto tra i CdS attivi in Italia, così da armonizzare le 
offerte didattiche delle diverse sedi. Analoghe iniziative vengono organizzate dalla SIEm. 
 

Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

 
- La Scuola Politecnica e delle Scienze di Base mette a disposizione del CdS servizi generali, quali quelli legati 
alla gestione degli orari delle lezioni, all'occupazione delle aule e dei laboratori per lezioni ed esami, alla 
gestione delle sedute di laurea. La Scuola, inoltre, eroga il servizio di tutoraggio per gli studenti iscritti al 
primo anno. Il DIETI fornisce il supporto per il programma Erasmus, l'infrastruttura web su cui è implementato 
il sito istituzionale del CdS, una unità di personale tecnico-amministrativo per le azioni previste nei Rapporti 
del Riesame. 
 

- Al momento non esiste una attività specifica di monitoraggio della qualità del supporto fornito a docenti, 
studenti e interlocutori esterni, ma eventuali disservizi vengono prontamente segnalati al personale preposto 
della Scuola Politecnica e delle Scienze di Base. 

 

- Una unità di personale tecnico-amministrativo (condivisa con tutti i CdS del DIETI) è membro del GRIE e 
contribuisce alle sue attività. 
 

- I docenti del DIETI fruiscono delle risorse del sistema bibliotecario di ateneo, nel quale è inserita la biblioteca 
dipartimentale, ed hanno libero accesso alle maggiori banche dati di interesse sia per la didattica che per la 
ricerca. Nelle aule è in genere presente la possibilità di connessione alla rete Internet. 
 
- I servizi sopra citati sono accessibili anche agli studenti. 
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3- C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Non sono previste azioni su questo punto. 
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4. MONITORAGGIO E REVISIONE DEL CDS 

 

4- A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

Premessa  

Nel RARc del gennaio 2016 erano stati indicati i seguenti obiettivi da perseguire: 

1: Aumentare le opportunità di stage/tirocinio extramoenia per gli studenti. 

Azione: Aumentare il numero di accordi quadro per lo svolgimento di stage e tirocini con aziende del 

settore; pubblicizzare fra gli studenti le opportunità legate allo svolgimento del tirocinio in azienda. 

2: Verificare debolezze e punti di forza del percorso formativo del CdS, nell’ottica delle aziende che ospitano 

tirocinanti/stagisti. 

Azione: Acquisizione di pareri formali per quei soggetti con i quali, nell’ambito del CdS, si sono stabiliti 

accordi di stage/tirocinio. 

Entrambi gli obiettivi sono stati raggiunti mediante l’implementazione delle azioni corrispondenti. In 
particolare è stato aumentato il numero di aziende con le quali si intrattengono rapporti di collaborazione 
didattica e, di concerto con il Dipartimento, è stato creato un Comitato di Indirizzo, recentemente allargato 
nella sua composizione, composto da aziende che, oltre a fornire opinioni sulla attualità dei percorsi di studio, 
offrono la possibilità di svolgere periodi di tirocinio presso le proprie sedi. Allo stato attuale tutti gli studenti 
che lo desiderano hanno la possibilità di svolgere un tirocinio extramoenia. Lo stesso comitato fornisce pareri 
sulla corrispondenza sul livello di preparazione degli studenti e le aspettative del mondo del lavoro. 

Azione correttiva/migliorativa n. 1 Sistematizzare le interazioni con gli studenti 

 

Fonte Consiglio di Dipartimento DIETI 29.01.2018 

Attività svolte  Elenco delle attività svolte e breve descrizione di ciascuna di esse 

1. Creazione all’interno del dipartimento del Gruppo di Lavoro per Le 
Iniziative Didattiche (GLID) incaricato di elaborare proposte e mettere 
in campo azioni tese al miglioramento complessivo della qualità della 
didattica 

2. Creazione del Comitato di Indirizzo dipartimentale costituito dai 
rappresentanti delle maggiori aziende del territorio operanti nel settore 
dell’ICT 

Stato di avanzamento dell’azione 
correttiva/migliorativa 

L’azione può considerarsi conclusa. 
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4- B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 

Contributo dei docenti e degli studenti 

 
- Nel CdS sono presenti attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi, al coordinamento didattico tra 
gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale degli esami e delle attività 
di supporto. Le attività collegiali di revisione dei percorsi formativi e di armonizzazione tra gli insegnamenti 
sono affidate alla commissione di coordinamento didattico. Nell’ambito della commissione vengono anche 
presentati i rapporti annuali di monitoraggio ed i rapporti di riesame. 
 
- Durante le riunioni della commissione vengono analizzate e discusse le criticità e definite le azioni correttive 
da intraprendere. Tra i punti ai quali viene rivolta grande attenzione ci sono la razionalizzazione degli orari e 
la distribuzione temporale degli esami la cui supervisione è affidata al referente per gli orari. 
 
- Sempre all'interno della commissione di coordinamento didattico, ma anche nelle riunioni del GRIE, 
vengono raccolte le osservazioni dei rappresentanti degli studenti e dei docenti. A questi canali istituzionali 
si aggiunge la possibilità, sollecitata dal Coordinatore durante gli incontri di presentazione annuali, di 
sottoporre direttamente a lui osservazioni e proposte. 
 
- Gli esiti delle rilevazioni degli studenti, resi disponibili dall'Ateneo, sono analizzati in maniera dettagliata dal 
Coordinatore del CdS e presentati in forma aggregata alla CCD. 
 
- Nell’ambito della commissione di coordinamento del CdS, i rappresentati degli studenti sono sollecitati a 
raccogliere eventuali reclami e presentarli alla commissione o anche in forma riservata al coordinatore del 
CdS lì dove si rendano necessarie azioni da svilupparsi in tempi brevi. 
 
 

Coinvolgimento degli interlocutori esterni 
 

- Le informazioni provenienti da enti, associazioni ed organizzazioni del mondo del lavoro, e dal feedback dei 
laureati, collezionate dal Coordinatore, sono rese disponibili alla commissione di coordinamento didattico 
per accertare la coerenza fra i risultati di apprendimento attesi al termine degli studi e la domanda di 
formazione. 
 
- Di concerto con gli altri Cds del DIETI e sotto la supervisione del Gruppo di lavoro per le iniziative didattiche, 
è stato strutturato il comitato di indirizzo dipartimentale, formato da rappresentanti delle realtà produttive 
e di ricerca che sono di riferimento per i laureati del settore dell'informazione. 
 
- Gli esiti occupazionali dei laureati sono estremamente soddisfacenti, l’analisi dei dati ricavabili da Alma 
Laurea e dall’anagrafe creata in proprio dal CdS mostrano la piena occupazione dei laureati. 
 

Interventi di revisione dei percorsi formativi 

 
- L’offerta formativa del CdS viene monitorata ed aggiornata nell’ottica di produrre un miglioramento 
complessivo del Corso stesso. A tale scopo vengono svolte con regolarità riunioni conoscitive ed operative 
con i rappresentanti delle professioni e del mondo del lavoro. 

- Il CdS ha creato un gruppo Alumni che ha tra gli obiettivi quello di monitorare gli esiti occupazionali dei 
laureati e di seguirne l’evoluzione nel tempo. Sono già disponibili ed accessibili sulla pagina web istituzionale 
i risultati del monitoraggio degli ultimi tre anni  
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- Tutte le proposte migliorative, con particolare riguardo a quelle provenienti dagli studenti e dai loro 
rappresentanti, vengono analizzate nell'ambito delle riunioni della CCD; quando necessario vengono formati 
gruppi di lavoro specifici per verificarne la realizzabilità e, se del caso, curarne l'attuazione. 
 

- Gli esiti delle attività vengono monitorati sia attraverso il feedback da parte degli studenti, sia attraverso 
l’analisi dei relativi indicatori. Ovviamente, in molti casi tali effetti non possono che manifestarsi solo alcuni 
anni dopo che le corrispondenti azioni sono state intraprese. 
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4- C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

  

Obiettivo n. 1 

Rivisitazione critica del percorso di studi con l’obiettivo di proporre nel breve periodo 
adeguamenti tali da mantenere il CdS allineato con i progressi attesi nei prossimi anni nelle 
tecnologie elettroniche. 

Il punto di attenzione oggetto dell’obiettivo è R3D3 (Revisione dei percorsi formativi)  

Problema da risolvere/ 
Area da migliorare 

Allo stato attuale la struttura del CdS risponde pienamente alle aspettative del mondo del 
lavoro. Ciononostante, come risulta dall’interazione con le parti interessate, le tecnologie 
elettroniche e dell’ICT sono caratterizzate da fortissime spinte innovative e rapidi mutamenti. 
Per questo motivo si ritiene opportuno prevenire un possibile futuro disallineamento tra 
contenuti e percorsi offerti dal CdS, da un lato, e la possibile evoluzione dei profili richiesti dal 
mondo del lavoro. 

Azioni da intraprendere 

1. Consultazione degli attori per definire il quadro dei possibili mutamenti. Le 
consultazioni avverranno all’interno del comitato di indirizzo, del Neapolis Innovation 
e nell’ambito degli accordi bilaterali che il CdS intrattiene con aziende e centri di 
ricerca 

2. Analisi critica dei contenuti degli insegnamenti attuali e delle connessioni tra i vari 
insegnamenti rispetto a quanto emerso dalle consultazioni. Questa azione verrà 
condotta dal GRIE mediante indizione di riunioni aperte. 

3. Eventuali proposte di modifiche di regolamento o di ordinamento. Questa azione sarà 
a cura del Coordinatore e discusse nella CCD 

Indicatore di riferimento 

iC07 (percentuale di occupati a 3 anni dalla laurea) 

iC18 (percentuali di laureati che si iscriverebbero nuovamente allo stesso corso di studi) 

Il grado di raggiungimento dell’obbiettivo verrà monitorato in occasione dei monitoraggi 
annuali 

Responsabilità La responsabilità dell’azione ricade sul Coordinatore e sul GRIE. 

Risorse necessarie Per il perseguimento dell’obiettivo saranno impegnati i docenti membri del GRIE 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Si prevede che le eventuali proposte siano pronte per l’anno accademico 2023/2024  
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5. COMMENTO AGLI INDICATORI 

 

5- A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

Premessa 

Nel precedente riesame ciclico del gennaio 2016 gli indicatori non erano stati commentati in maniera 
puntuale, pertanto, non erano state previste azioni a riguardo. Negli ultimi anni gli indicatori ANS sono stati 
puntualmente descritti ed analizzati nella loro evoluzione in occasione della redazione delle schede di 
monitoraggio annuali. Il loro andamento nel tempo è stato utilizzato dalla CCD per indirizzare le azioni di 
intervento migliorativo. 

In particolare, nella SMA 2019 era stata posta l’attenzione sull’indicatore IC12 (percentuale di iscritti che hanno 

conseguito il precedente titolo di studio all'estero) che era pari a zero nell’anno precedente. Ci si era quindi riproposti 

di “migliorare sfruttamento del canale aperto dall'accordo di Double Degree con l'Università di Lodz” mediante azioni 

di sensibilizzazione da svolgere presso la controparte polacca.   

Nella SMA 2020  si era osservato il netto miglioramento dell’indicatore iC12, risultato pari all’11,3% e si era, 

pertanto, convenuto di continuare con le azioni intraprese.  

Nella SMA 2021 ci si era ancora concentrati  sul consolidamento dell'indicatore iC12 e si era proposto di 

ridiscutere l’accordo di collaborazione aumentando il numero di posti messi a bando e semplificando alcune 

procedure che sono state ritenute di ostacolo da parte della controparte polacca. L’azione è stata portata a 

termine nel 2022 con la firma del nuovo accordo, in vigore dall’anno accademico 2022/2023. 

Sempre nella SMA 2021 si era osservata una flessione degli indicatori relativi alla regolarità degli studi (iC13, 

iC15, iC16, iC16bis). Pur ritenendo non ancora preoccupanti i dati osservati, si era deciso di   

Analizzare le carriere degli studenti di primo anno per individuare eventuali criticità che possono 

compromettere la regolarità degli studi.  L’azione è attualmente in corso. 
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5- B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

Premessa  
Il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica, in controtendenza rispetto a quanto si può osservare 
su scala nazionale per i corsi della stessa classe, ha visto negli anni un numero di studenti immatricolati in 
tendenziale crescita. I profili professionali in uscita sono estremamente apprezzati dalle industrie del settore 
sia in ambito nazionale che internazionale e la soddisfazione degli studenti è a livelli molto alti. 
 
L’unica criticità riscontrata, che permane negli anni, è la propensione ad impiegare per il conseguimento del 
titolo un tempo più lungo di quello normale. In parte si ritiene che l’origine di questo problema risieda nello 
sfasamento tra la conclusione del percorso triennale, che spesso avviene quando il primo semestre della 
magistrale è già iniziato, e l’immatricolazione alla magistrale stessa. 
 

Commento sintetico agli indicatori e analisi delle eventuali criticità riscontrate: 
 
L’esame degli indicatori disponibili consente di confrontare il CdS con gli altri CdS della stessa classe, sia 
nell’ambito dell’area geografica, sia a livello nazionale.  
L’esame degli indicatori del primo gruppo (iC00a-avvii di carriera, iC00c-immatricolati puri, iC00d-iscritti, …), 
evidenzia dati in buona crescita, con un valore di 69 avvii di carriera nel 2020 che risulta notevolmente più 
elevato rispetto sia alla media dell’area geografica (27,8 avvii di carriera nel 2020) sia alla media nazionale 
(40,1). Tale dato conferma l’ottimo gradimento degli studenti per il progetto formativo proposto dal Corso 
di Laurea Magistrale. Va notato che gli avvii di carriera superano di 14 unità il numero di coloro che si iscrivono 
per la prima volta alla LM (indicatore ic00c), ciò significa che il CdS attira studenti provenienti da altri percorsi. 
 
Per quanto riguarda gli indicatori legati alla regolarità negli studi, si osserva un recupero dell’indicatore iC01 
(percentuale di iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU) che passa al 
54% dal 48,2% dell’anno precedente; è invece in lieve calo l’indicatore iC13 (percentuale di CFU conseguiti al 
I anno su CFU da conseguire) che passa al 63.1% dal 68.7% precedente. Più sensibile il calo dell’indicatore 
iC15 (percentuale di studenti che proseguono al II anno avendo acquisito almeno 20 CFU) che passa dal 79.2% 
del 2018 al 63% del 2019. Anche gli indicatori iC16 (studenti che proseguono al II anno avendo acquisito 
almeno 40 CFU) che passa al 43% dal 49% precedente e iC16bis (studenti che hanno proseguito al secondo 
anno avendo acquisito almeno 2/3 dei crediti) che passa al 52.2% dal 69.8% sono in sensibile calo, pur 
mantenendosi comparabili o migliori rispetto all’area geografica e alla media nazionale. 
 
Secondo l’indicatore iC02 il dato sulla percentuale di studenti che si sono laureati entro la durata normale 
del corso di studi ha visto un notevole avanzamento rispetto al 2019, passando dal 24,6% al 38,2%; questo 
dato è più basso di quanto osservato nel 2018 (46%) ma superiore rispetto alla serie storica precedente (era 
il 22.6% nel 2017 ed il 28.6% nel 2016). In ogni caso, questo dato risulta inferiore sia rispetto all'area 
geografica (47,4%) che al dato nazionale (47,1%). Ciononostante, l’indicatore iC17 mostra che l’77,8% degli 
studenti si laurea entro un anno oltre la durata normale, pur essendo lievemente calato rispetto al 2017 (era 
l’83,3%), rimane migliore rispetto all’area geografica (71,4%) e rispetto alla media nazionale (76,8%).  
Nel complesso, quindi, i dati sulla regolarità degli studi appaiono stabili, con l’unica eccezione del numero di 
CFU acquisiti al primo anno. Questo dato andrà monitorato con attenzione per comprendere se si sia trattato 
di una anomalia statistica o se sia indice di una qualche criticità. Positivo è il fatto che molti indicatori superino 
le media nazionale. 
 
Gli indicatori relativi alla attrattività esterna (percentuale di iscritti al primo anno laureati in altri atenei -iC04- 
e percentuale di iscritti al primo anno che hanno conseguito il precedente titolo all’estero -iC12-) appaiono 
in calo rispetto agli anni passati. Va segnalato, però, che i dati riportati nella scheda non sono coerenti con 
quelli degli anni scorsi. Per esempio, l’indicatore iC12 indica come pari a zero, sia nel 2020 che in tutti gli anni 
passati, la percentuale di iscritti con laurea conseguita all’estero. Nella realtà, grazie al buon successo del 
percorso di Double Degree intrapreso con l'università polacca di Lodz, partito nell'anno accademico 
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2017/2018, il CdS accoglie ogni anno circa il 10% di studenti provenienti da università estere, come 
correttamente riportato negli indicatori dello scorso anno. 
 
Relativamente alla propensione degli studenti verso il conseguimento di CFU all’estero, gli indicatori iC10 
(percentuale di CFU conseguiti all’estero su totale dei CFU conseguiti) e iC11 (percentuale di laureati entro la 
durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero) evidenziano una progressione molto 
soddisfacente, frutto anche questo dello sforzo di internazionalizzazione compiuto dal corso di laurea. In 
particolare, l’indicatore iC10 mostra come la percentuale di CFU acquisiti all'estero dagli studenti regolari sia 
passato dal 3.5% del 2015 al 16,2% nel 2019 (era il 10.7% del 2018). Risulta in crescita l'indicatore iC11, dal 
quale si ricava come la quota dei laureati che acquisisce almeno 12 CFU all'estero sia passata al 38,1% dal 
12.5% dell'anno precedente. 
 
Gli indicatori relativi alla prosecuzione nello stesso Corso di Studi (iC14) evidenziano che la quasi totalità degli 
studenti (93%) prosegue il proprio percorso formativo all’interno del CdLM, dato in linea con la media 
nazionale e con quella dell’area geografica. 
Si segnala che la percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso CdS (iC18) è pari all’88% ed 
è in recupero rispetto al 2019 (86,4%), quando era calata di circa il 5% rispetto all’anno precedente. Questo 
dato rimane superiore alla media degli Atenei dell’area geografica e a quella nazionale. 
 
Gli indicatori iC5 (rapporto studenti regolari / docenti) e iC27 (rapporto studenti iscritti / docenti) evidenziano 
un rapporto numerico tra studenti e docenti più alto rispetto alla media italiana. 
L’indicatore iC19 mostra che la percentuale di ore di docenza erogate da docenti assunti a tempo 
indeterminato è stata pari al 94,5%, era l’88,9% nel 2019.  
 
Infine, i dati relativi al tasso di occupazione dei laureati (indicatori iC07) mostrano la sostanziale piena 
occupazione degli ingegneri elettronici formati nella Federico II, con tassi di occupazione allineati rispetto 
alla media regionale e nazionale. 
 
A questo proposito va segnalato che, nell'ambito delle iniziative di placement, il CdS ha dato vita ad 
un'iniziativa di continuo monitoraggio del successo e degli sbocchi occupazionali dei propri laureati, che 
vengono invitati ad aderire ad un gruppo Alumni attraverso il quale è possibile ricavare informazioni 
statistiche che, per copertura del campione, sono molto più complete di quelle raccolte da altri organismi. 
A titolo esemplificativo le figure seguenti mostrano i risultati dell'indagine sui laureati del 2020. 
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Si osserva che sono stati contattati personalmente tutti i laureati del 2020 e tutti, a circa un anno dalla laurea, 

hanno dichiarato di avere un'occupazione. 

Interessanti anche i dati sul tempo intercorso per la prima occupazione. 

 

E quelli sulla aziende di destinazione 

 

  



24 
 

5- C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 Migliorare la Regolarità degli studi con riferimento agli indicatori iC15 e iC16 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Aumentare il numero di CFU acquisiti dagli studenti al primo anno, si ritiene che un 
miglioramento in questo senso porterebbe di conseguenza una riduzione anche dell’indicatore 
iC02. 

Azioni da intraprendere 

Analisi critica dei contenuti degli insegnamenti del primo anno al fine di evitare eventuali 
ripetizione e sovrapposizioni 
Analisi dell’impatto sul numero di CFU acquisiti delle immatricolazioni tardive, attualmente 
previste fino al 31 marzo. 

Indicatore di riferimento iC15, iC16, iC02 

Responsabilità Responsabile dell’azione è il Coordinatore supportato da una commissione nominata dalla CCD 

Risorse necessarie Le azioni vedranno l’impegno del coordinatore e dei membri della commissione incaricata 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

IL tempo di realizzazione è di 3 anni, con obiettivi intermedi verificabili anno per anno sulla base 
del monitoraggio degli indicatori. 


